
DOMENICA 27 GENNAIO 
IIIa Domenica del tempo ordinario 

ore 07.30 
Def. fam. Dissegna; Sartori Lino (ann.), Bruno, Antonella e Giuseppe; 
Maria (ann.), Angelo, Savino, Caterina e Mario; 

ore 10.00 
Per la Comunità; Guzzo Angelo, Fabio, Antonio e def. fam. Catenazzo;  
Pellizzer Danila (ann.); Baron Giuseppe Valentino, Baron Giuseppe, Tornabene Jolanda in 
Baron e Dissegna Maria in Baron; Guglielmin Teresa (7°); 

ore 19.00 Scremin Eusebio (ann.); 

LUNEDÌ 28 GENNAIO 
San Tommaso d’Aquino 

ore 08.00 Per le anime del Purgatorio; 

 ore 19.00 In ringraziamento; Forner Marino, Giovanni e Vivian Bianca; 

MARTEDÌ 29 GENNAIO 

ore 19.00 Campagnolo Maria; 

MERCOLEDÌ 30 GENNAIO  
Beato Antonio Manzoni 

ore 08.00  

ore 19.00  Caponetto Mario, Ferdinando, genitori e suoceri; 

GIOVEDÌ 31 GENNAIO 
San Giovanni Bosco 

ore 19.00 Stradiotto Teresa; 

VENERDÌ 1 FEBBRAIO  

ore 08.00 Odero Angioletta; 

ore 19.00 Gheno Antonio Bruno e Rosetta; Moro Amedeo, Catterina e Giambattista; 

SABATO  2 FEBBRAIO 
Presentazione del Signore 

ore 19.00 
Def. fam. Abaldini e Zanesco; Bordignon Luigi, Bonamigo Maria e fam. Bordignon e Dinale; 
Fabris Marga e def. fam. Bosco;  

DOMENICA 3 FEBBRAIO 
IVa Domenica del tempo ordinario 

ore 07.30 Boaro Narciso e Caterina; 

ore 10.30 
Per la Comunità; Granziera Dino; Per i cantori defunti: Graziella, Dina, Bepi, Lino, Giovanni, 
maestro Pietro e organista Nicola; Stradiotto Teresa; 

ore 19.00  

Pulizia della chiesa: Mercoledì  30 gennaio al mattino 

Pulizia Centri Parrocchiali: Giovedì 31 gennaio     
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Il vangelo di questa domenica si compone 
di due parti distinte.  
La prima è una introduzione dell'evangeli-
sta Luca, dove promette di scrivere con lo 
scrupolo dello storico, dopo aver fatto 
"ricerche accurate su ogni circostanza” 
partendo dai testimoni oculari.  
Segue la dedica e lo scopo del suo scritto: 
"per te, illustre Teòfilo ". Chi sia il perso-
naggio per il quale Luca ha composto il 
suo vangelo non lo sappiamo; ma conside-
rando il suo nome (Teòfilo significa 
"amico di Dio") non è escluso che esso 
indichi chiunque voglia essere “amico di 
Dio” e perciò si preoccupi di conoscerlo 
meglio. Questo è anche il senso in cui sin 
dagli inizi i cristiani hanno inteso il van-

gelo di Luca. 
La seconda parte del vangelo odierno nar-
ra un episodio avvenuto nella fase iniziale 
della vita pubblica di Gesù. A circa 
trent'anni, fece ritorno al suo villaggio e, 
com’era comune per i “rabbi” intervenne 
all'assemblea comunitaria nella sinagoga. 
Possiamo facilmente immaginare con 
quanta curiosità i presenti attendessero di 
vedere, quel loro compaesano divenuto 
famoso. Il commento di Gesù risuonò co-
me una bomba. Disse infatti: "Oggi si è 
compiuta questa Scrittura, perché il Mes-
sia annunciato sono io! 
La possibilità di diventare “amici di Dio” 
passa, anche per noi, attraverso una soli-
da conoscenza di Gesù. 

IIIa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

IL SIGNORE MI HA MANDATO A PORTARE IL LIETO ANNUNCIO 
Luca 1,1-4; 4,14-21 

P oiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avveni-
menti che si sono compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno 

trasmessi coloro che ne furono testimoni oculari fin da principio e 
divennero ministri della Parola, così anch’io ho deciso di fare ri-
cerche accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne 
un resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu possa 
renderti conto della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto.  
In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito 
e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro 
sinagoghe e gli rendevano lode. 
Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di 
sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo 
del profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: «Lo 

Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha man-
dato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai 
ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi e proclamare l’anno di grazia del Signo-
re». Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi 
di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrit-
tura che voi avete ascoltato».  



La gioia del Signore è la vostra forza  

IMPEGNO 

Il 31 gennaio è la festa di don Bo-
sco, un santo che tutto ha dedicato 
ai giovani, facendo nascere il mo-
vimento salesiano, conosciuto in 
tutto il mondo.  
Domenica 3 febbraio giungerà a 
San Giacomo il TROFEO DON 
BOSCO, nel quale si trova una 
reliquia del Santo. Accompagne-
ranno la reliquia gli ex-allievi sa-
lesiani della zona, che si mostrano 
grati di quanto hanno ricevuto dai 
Salesiani, specialmente attraverso 
la formazione nelle vicine scuole 
professionali. 
Abbiamo ancora bisogno dell’in-
tercessione di don Bosco, che ci 
illumini per guidare i nostri giova-
ni. Per questo saremo volentieri a 
pregare il Santo. 

GIORNATA PER LA VITA – 3 FEBBRAIO 

Una Testimonianza 

Avevo il grande desiderio di una figlia, ma ero 
già avanti con gli anni. Prima che fosse tardi 
provo a restare incinta ma, quando accade, il 
mio uomo mi chiese di abortire. Non accetto, e 
resto sola, con un bambino in arrivo, un lavoro 
precario e tante esperienze negative alle spalle: 
non ho più forze. 
Tremando, mi sono presentata al Centro di Aiu-
to alla Vita e sono stata accolta. Ho trovato tan-
to calore e quel calore l'ho trasformato in luce 
dentro di me. Ho allattato e cresciuto la figlia 
che attendevo; successivamente ho ricevuto la grazia anche di un figlio maschio. 
Se per un momento ho pensato di morire, adesso dico che la vita e sacra, che la vita e 
bella. Quello che il Centro Aiuto alla Vita ha dato a me, io lo trasmetto agli altri. 
 
Il Centro di Aiuto alla Vita di Bassano offre gratuitamente e riservatamente aiuti econo-
mici, latte, pannolini, corredini, carrozzine, alimenti, assistenza sociale, medica e di al-
tro genere a seconda delle necessità. Lo scorso anno i bambini che hanno visto la luce al 
nostro Centro sono stati 46 mentre le mamme e/o famiglie aiutate sono state 173. 
 Le primule che trovate fuori della chiesa, segno della primavera e della vita che sboc-
cia, costituiscono la principale fonte di finanziamento per il Centro. 

27 DOMENICA 

IIIa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Sante Messe ore 7.30 –10.00 – 19.00 

Dopo la Messa delle 10.00 incontro genitori e bambini di 5a elementare  

 ore 11.15  Battesimo di Bertollo Michelangelo e Marchiori Laura 

 28 LUNEDÌ 
ore 20.45 
ore 20.45 

Prove di canto Coro Giovani  
Riunione operatori bar gruppo Noi.  

  29 MARTEDÌ 
ore 14.00 
ore 20.45 

Incontro del gruppo della terza età (C.P. don Bosco) 
Prove di canto Coro Adulti 

1 FEBBRAIO 

    VENERDÌ 

Primo venerdì del mese 
dopo la Santa Messa delle ore 08.00 i ministri dell’Eucarestia porteranno la 

comunione agli ammalati e anziani che lo desiderano 

 2 SABATO 

 
ore 14.30 
ore 17.00 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE – CANDELORA  
Incontro gruppo di Ia media 
Prove di canto Coro dei Piccoli 

3 DOMENICA 

IVa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Giornata per la vita 
Sante Messe ore 7.30 – 10.30 – 19.00 

TESSERAMENTO NOI   

Invitiamo tutti quelli che frequentano il Centro 
Parrocchiale ad aderire al più presto, presso il 
bar del Centro Parrocchiale. In chiesa è dispo-
nibile il libretto delle CONVENZIONI, che 
offre sconti consistenti agli iscritti NOI presso 
decine di negozi del bassanese. 

In sacrestia dopo 
le Sante Messe 
sono disponibi-
li i CD del III° 
Concerto 
dell’Immacolata 
al prezzo di 3 € 

2 FEBBRAIO  - PRESENTAZIONE DEL SIGNORE – CANDELORA 

Candelora è il nome con cui è popolarmente 
nota in italiano la festa della Presentazione al 
Tempio di Gesù, celebrata dalla Chiesa il 2 
febbraio.  
Nella celebrazione liturgica si benedicono le 
candele, simbolo di Cristo "luce per illuminare 
le genti", come il bambino Gesù venne chia-
mato dal vecchio Simeone al momento della 
presentazione al Tempio di Gerusalemme. 
Portare a casa la candela benedetta è un impe-
gno a far sì che Gesù sia davvero luce della 
vostra vita. 

In occasione della festa di san Biagio 
domenica 3 febbraio al termine delle 
S. Messe delle ore 07.30 e 19.00 ci 
sarà la benedizione della frutta.  
Portate la frutta in chiesa. 

Attenzione domenica 3 
febbraio la S. Messa delle 
ore 10.00 è posticipata 
alle 10.30 per l’incontro 
salesiano. 


